Allegato alla domanda di trasferimento delle agevolazioni per ricerca  

aggiornato al 29/04/2010


PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

A.P.I.A.E.

SERVIZIO FINANZA,RICERCA E SVILUPPO

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI

CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETÀ

ai sensi degli articoli 46 e 47 del  D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

(Se del caso, sostituire «impresa» con «ente» o «associazione»)

	Il sottoscritto
	

	nato a
	
	il
	

	residente a
	

	in qualità di
	
	(legale rappresentante/titolare)

	della società
	

	con sede legale in
	


consapevole delle  responsabilità penali per  le dichiarazioni  mendaci  previste dal  codice penale e dalle  leggi speciali in materia e  conscio dell’immediata  decadenza  dai benefici  eventualmente prodotti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione emanata, risultata non veritiera (D.P.R. 28 dicembre 2000  n. 445, art. 76)
D I C H I A R A

A che la suddetta impresa:

· ha sede legale in _______________________________________________________;

· è iscritta nel Registro delle imprese della Camera di Commercio di ________________;

· è operante in provincia di Trento 1) ;

· non ha in corso procedure concorsuali o esecuzioni immobiliari;

· è munita delle prescritte autorizzazioni e licenze per l'esercizio dell'attività, come risultante dal Registro delle imprese;

B che  non vi è stata interruzione di attività nel passaggio dalla società _____________________ con sede in ______________ alla società _____________________ con sede in ___________;

C di essere a conoscenza degli obblighi di cui all’articolo 16 della L.P. 6/1999 e di cui ai criteri e modalità per la sua applicazione 2);

D che la dimensione dell’impresa3), ai sensi dell’Allegato del Regolamento della Commissione Europea n. 364 di data 25 febbraio 2004, che ha recepito la Raccomandazione 2003/361/CE di   data  6 maggio 2003,  in vigore  per  le domande  presentate  dal  1° gennaio 2005, del punto 1.2.1  dei criteri e modalità per l’applicazione della L.P. n. 6/1999 e s.m., per quanto non 
modificato dalla suddetta Raccomandazione 2003/361/CE  e dell’atto dei dirigenti generali n. 1 di data 18 gennaio 2002 è  (piccola, media, grande)_____________________________;
E che la società _________________________ con sede in ________________________ continua ad esercitare l’impresa della società ________________________________ e si assume gli obblighi relativi alle agevolazioni per le quali è chiesto il trasferimento ai sensi della L.P. 6/1999;

F (qualora l’impresa che aveva richiesto l’agevolazione non avesse avviato l’attività da almeno due anni antecedenti la data di presentazione della domanda) che la società _________________________ con sede in ________________________ esercita in provincia di Trento l’attività connessa alla ricerca;

G (per i consorzi) che il suddetto consorzio è costituito tra i seguenti soggetti: ___________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

(specificare la denominazione o ragione sociale, la forma giuridica dei soggetti,  la sede  legale degli  stessi);

H (per domande di agevolazione i cui proponenti siano persone minori)  che il giudice tutelare ha rilasciato l’autorizzazione a presentare domanda di trasferimento del contributo e ad incassare eventuali agevolazioni;

I che le allegate fotocopie (firmate su ogni pagina) relative a:

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

sono conformi all’originale.
	Luogo e data
	
	Firma del legale rappresentante/titolare

	
	
	

	
	
	(la dichiarazione deve essere sottoscritta in presenza del dipendente addetto oppure deve essere presentata  firmata unitamente a copia semplice del documento di identità personale del sottoscrittore: art. 38 D.P.R. 445/2000)


	(da compilarsi a cura dell’amministrazione)
	

	(
	Firmato in presenza del funzionario addetto sig.
	

	(
	Inviato per posta o tramite fax
	


Informativa ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/2003

I dati da Lei forniti verranno trattati al fine esclusivo di consentire la piena operatività della L.P. 6/1999 e dei relativi criteri e modalità per l’applicazione della legge.

Il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura di Suo interesse.

Il titolare del trattamento è la Provincia Autonoma di Trento.

In base alla vigente convenzione siglata con la Provincia Autonoma di Trento, UniCredit Corporate Banking s.p.a., quale soggetto esterno responsabile del trattamento, si impegna a garantire il rispetto delle disposizioni normative previste dal D.Lgs. 196/2003, unitamente al Dirigente del Servizio Finanza, Ricerca e Sviluppo.

In ogni momento Lei potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003.

Luogo e data  __________________________

Firma ________________________
Note

1)
S'intende operante in provincia di Trento l'impresa avente unità operativa nel territorio provinciale e che esercita direttamente l'attività.

Per le imprese del settore delle costruzioni, dell'installazione impianti, nonché per le imprese degli altri settori per i quali la produzione di beni e servizi non avviene in sede fissa, è necessario che la sede principale degli affari e le strutture direzionali siano localizzate in provincia di Trento.

2)
Obblighi generali:
a)
accettazione di ogni controllo sull'effettiva destinazione del contributo concesso e sul rispetto degli obblighi di cui alla L.P. n. 6/99, ai criteri e modalità per la sua applicazione, all’atto di ammissione e di concessione dell'agevolazione;

b)
comunicazione tempestiva (max entro 90 giorni dal verificarsi dell’evento) alla Provincia o all’ente istruttore di qualsiasi modificazione soggettiva od oggettiva rilevante ai fini della concessione dell'agevolazione o ai fini del mantenimento della stessa;

c)
applicazione nei confronti dei propri dipendenti dei contratti collettivi e accordi nazionali e provinciali stipulati tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro, e della garanzia delle libertà sindacali, nonché dell’osservanza delle leggi in materia di lavoro, previdenza ed assistenza e delle disposizioni in materia di tutela della salute e della integrità fisica dei lavoratori;

d)
messa a disposizione della Provincia, su richiesta, dei dati concernenti la situazione economico-finanziaria, fino a tre anni successivi all’erogazione complessiva dell’aiuto;

e)
divieto di presentare altre domande di agevolazione per la medesima iniziativa e obbligo di rinunciare ad altre domande eventualmente già presentate, salvo espresse diverse indicazioni di altre leggi e nel rispetto delle regole comunitarie sul cumulo degli aiuti di Stato;

f)
comunicazione, successivamente alla presentazione della domanda e fino alla concessione dell’agevolazione, di eventuali importi a titolo di de minimis di cui l’impresa ha beneficiato fino alla data di concessione;

Obblighi per ricerca:

g)
le imprese beneficiarie delle agevolazioni devono mantenere l’attività sul territorio provinciale per un periodo pari a 5 o 10 anni dalla data di ultimazione dell’iniziativa per i contributi concessi rispettivamente di importo fino a 2.500.000 euro o superiore. In caso di sospensione dell’attività detti termini sono prolungati per il periodo di sospensione;

3)
Ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 e del punto 13.1.1 dei criteri e modalità per l’applicazione della L.P. 6/1999 e s.m.)  

1. La categoria delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

2. Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.

3. Si definisce “impresa autonoma” qualsiasi impresa non identificabile come impresa associata ai sensi del punto 4. oppure impresa collegata ai sensi del punto 5.

4. Si definiscono “imprese associate” tutte le imprese non identificabili come imprese collegate ai sensi del punto 5 e tra le quali esiste la relazione seguente: un’impresa (impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del punto 5, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto di un’altra impresa (impresa a valle).

5. Un’impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene raggiunta o superata la soglia del 25%, qualora siano presenti le categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del punto 6 con l’impresa in questione:

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche, esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio (“business angels”) che investono fondi propri in imprese non quotate, a condizione che il totale investito da suddetti “business angels” in una stessa impresa non superi 1.250.000 euro;

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro;

c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;

d) autorità locali autonome aventi un budget annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5000 abitanti.

6. Si definiscono  “imprese collegate” le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.

Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al punto 5, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell’impresa in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti o soci.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma tramite una o più altre imprese, o con degli investitori di cui al punto 5, sono anch’esse considerate imprese collegate.

Le imprese fra le quali sussiste una delle suddette relazioni attraverso una persona fisica o un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch’esse considerate imprese collegate, a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato in questione o su mercati contigui.

Si considera mercato contiguo il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle del mercato in questione.

7. Salvo nei casi contemplati al punto 5., secondo comma, un’impresa non può essere considerata PMI se almeno il 25% del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente da uno o più organismi collettivi pubblici o enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente.

8. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associata o collegata nonché i dati relativi alle soglie di cui ai punti 1.e 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa può dichiarare in buona fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25%, o più, da una o più imprese collegate fra di loro o attraverso persone fisiche o un gruppo di persone fisiche. La dichiarazione non ha alcun influsso sui controlli o sulle verifiche previsti dalle normative nazionali o comunitarie.

9. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a partire dalla data di chiusura dei conti. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o imposte indirette.

10. Se un'impresa, alla data di chiusura dei conti, constata di aver superato, nell'uno o nell'altro senso e su base annua, le soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui di cui ai punti 1.e 2. essa perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene per due esercizi consecutivi.

11. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso.

12. Gli occupati effettivi corrispondono al numero di unità lavorative-anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto l'anno in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di tale impresa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato tutto l'anno oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono composti:

a) dai dipendenti che lavorano nell'impresa;

b) dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; 

c) dai proprietari gestori; 

d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti.

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come effettivi. La durata dei congedi di maternità o parentali non è contabilizzata.

13. I dati dell’impresa vengono determinati come di seguito indicato:

1) Per le imprese autonome i dati, compresi quelli relativi agli effettivi, vengono dedotti dai conti dell'impresa stessa.

2) Per le imprese associate o collegate, i dati, inclusi quelli relativi agli effettivi, sono determinati sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento.

3) Ai dati di cui al punto 1) si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in questione, situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. L'aggregazione è effettuata in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (si sceglie la percentuale più elevata fra le due). Per le partecipazioni incrociate si applica la percentuale più elevata. 

4) Ai dati di cui ai punti 1) e 2) si aggiunge il 100% dei dati relativi alle eventuali imprese direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti tramite consolidamento.

5) Ai fini dell'applicazione del punto 2), i dati delle imprese associate dell'impresa in questione risultano dai conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma, ai quali si aggiunge il 100% dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati non siano già stati ripresi tramite il consolidamento.

6) Ai fini dell'applicazione del punto 2), i dati delle imprese collegate all'impresa in questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi vengono aggregati in modo proporzionale i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al punto 2).

7) Se dai conti consolidati non risultano gli effettivi di una data impresa, il calcolo di tale dato si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese di cui l'impresa in questione è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata.

Luogo e data  __________________________

Firma ______________________

1

